
 

 
 

 
 

 

 
 

 

Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del Garda,  

san Giorgio in Pregasina 
 

  

Dal Vangelo secondo Marco (1,7-11)  
In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei 
suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di 
Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui 
come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento».  
 

Commento al Vangelo di padre Gaetano Piccolo 
Insoddisfatti. Una delle caratteristiche dell’umanità di questo tempo è l’insoddisfazione. È come se non trovassimo più qualcosa per cui 
valga veramente la pena spendere la nostra vita. Viviamo di entusiasmi passeggeri, ci sveniamo per conquistare quello che poi non ci 
riempie più. Sappiamo bene che questo senso di insoddisfazione appartiene paradossalmente proprio ai contesti sociali più ricchi e 
progrediti. Per non parlare poi delle nuove generazioni che sempre più fanno fatica a trovare delle motivazioni profonde per affrontare la 
vita con entusiasmo. Proprio come dice il profeta Isaia nella prima lettura di questa domenica, siamo assetati, ma nello stesso tempo 
spendiamo il nostro denaro per quello che non sazia. Amati. Forse riusciremo a trovare una risposta a questa insoddisfazione che ci abita 
solo se avremo il coraggio di guardare al nostro profondo desiderio di essere amati. Amati non per i nostri traguardi o per i nostri meriti, ma 
amati per quello che siamo, con i nostri fallimenti e i nostri errori. Il battesimo di Gesù, e quindi il nostro battesimo, dice fondamentalmente 
questo: Dio è l’unico che ci ama veramente per quello che siamo fino al punto da scendere nel nostro peccato. Gesù viene a incontrarci 
proprio lì, dove ci sentiamo persi, indegni, inadeguati. Ci incontra dove sbagliamo, dove restiamo delusi da noi stessi, dove ci vergogniamo. 
Perdonati. Il battesimo è un’immersione nella morte per essere rinnovati dall’amore di Dio. Proprio per questo, riprendendo un gesto che 
era presente in diverse culture e ovviamente anche in quella ebraica, i primi cristiani vivevano questo rito scendendo nell’acqua di una 
vasca battesimale. Si percorrevano dei gradini che portavano sul fondo, proprio come immagine di quei momenti della nostra esistenza in 
cui ci sentiamo sprofondati, quando cioè tocchiamo il fondo. Chi può vederci, accoglierci e amarci quando tocchiamo il fondo? Questa è la 
buona notizia: Gesù ci aspetta lì, sempre pronto a donarci la possibilità di ricominciare.      Incontrati. Il testo del Vangelo di questa 
domenica vuole farci vedere concretamente questa volontà di Dio di incontrarci laddove ci sentiamo soli e indegni. Gesù entra in quelle 
stesse acque dove la gente va a riversare i propri peccati. Gesù non se ne tiene lontano, si coinvolge, non ha paura di sporcarsi, anzi, si 
confonderà talmente tanto con noi peccatori da essere ritenuto lui stesso un peccatore. Paradossalmente solo se accettiamo di scendere 
sul fondo della vasca incontriamo l’amore infinitamente misericordioso di Dio, incontriamo quello che in fondo tutti desideriamo, ciò di cui 
siamo assetati anche se facciamo tanta fatica a riconoscerlo: essere amati gratuitamente così come siamo, senza maschere e senza 
giustificazioni. Abbracciati. In Gesù siamo abbracciati dall’amore di Dio. Nel battesimo di Gesù infatti si aprano i cieli, quei cieli che 
sembravano chiusi perché era come se Dio non parlasse più all’umanità. In Gesù i cieli sono squarciati e non si chiuderanno più: Dio 
ricomincia a parlare all’umanità e non resterà più in silenzio. È proprio Gesù colui nel quale facciamo esperienza di tutto l’amore di Dio: lo 
dimostra un segno e una parola che troviamo nel testo. Lo Spirito scende su Gesù come una colomba. L’immagine della colomba attraversa 
gran parte della parola di Dio prima di Gesù: la colomba viene inviata da Noè per verificare se le acque del diluvio si sono ritirate, la colomba 
è la sposa del Cantico dei Cantici di cui lo sposo è alla ricerca, colomba è anche il nome di Giona, il profeta che è chiamato a predicare la 
misericordia di Dio. Accanto a questo segno, c’è poi la voce del Padre che ci dà quell’indicazione fondamentale per trovare la risposta 
all’insoddisfazione che ci abita: l’unica strada è ascoltare il Figlio! Forse per questo siamo sempre più insoddisfatti perché sempre di meno 
abbiamo tempo di ascoltare quello che Gesù vuole dirci. Riscattati. È lui lo sposo vero, quello che ama profondamente e veramente la 
Chiesa. Gesù è lo sposo vero della comunità e Giovanni non può prendere il suo posto. Siamo ricondotti così all’essenziale, all’incontro 
con Gesù sul fondo della vasca. Nelle sue mani possiamo consegnare le nostre parti malate, quelle che non abbiamo il coraggio di guardare, 
quelle che ci fanno vergognare. Lui ci ama proprio lì, proprio dove abbiamo bisogno di riconciliazione. 
 

Vita della comunità 

Ricordiamo che con questa domenica, 
10 gennaio, la santa messa in san 
Giuseppe, tornerà ad essere celebrata 
all’orario consueto delle ore 19.00. 

Domenica 10 festa del battesimo di Gesù. Gli anni scorsi alla santa Messa delle ore 
10.30 in chiesa santa Maria Assunta veniva consegnato il catechismo dei bambini alle 
famiglie che avevano celebrato il sacramento del battesimo nell’anno precedente. 
Quest’anno a causa dell’emergenza sanitaria non si potrà fare ma vogliamo comunque 
ricordare questi 15 piccoli e le loro famiglie e affidarli nelle nostre preghiere alla tenerezza 
del Signore.  

Mercoledì 13 e giovedì 14 incontro di “Sulla tua Parola” a livello comunitario. L’incontro di meditazione 
e riflessione su un brano di Vangelo, sarà a piccoli gruppi e si svolgerà sulle piattaforme virtuali. Chi 
desidera partecipare può chiamare il numero 3454224794 così da essere inserito in un gruppo entro 
martedì 12 gennaio. 

Giovedì 14 incontro del 
Consiglio Pastorale in 
modalità streaming 
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Intenzioni Sante Messe dal 10 al 17 gennaio 2021 
DOMENICA 10 GENNAIO – BATTESIMO del SIGNORE 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Lino Bertolotti e Roberta Corgiolu  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 + Elisabetta Pirrò  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Vicari Narciso 
+ Vicari Livia, Erculani Sergio (ann.) 

+ Toniatti Ettore 

san Giuseppe ore 10.00 + Tavernini Elviro  

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori 
+ Tessari Adriano 

+ Vicari Tiberio 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Malossini Cesare + Mazzoldi Paola 

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Alma  + Graziella 

LUNEDÌ 11 GENNAIO – Messa della Feria 

san Giuseppe ore 08.30 + Fruner Tullio e Rita  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Arnoldi Pietro 
+ Cretti Maria 

+ Armando Bronzini 

MARTEDÌ 12 GENNAIO – Messa della Feria 

santa Maria Assunta ore 08.30 In ringraziamento secondo le 

intenzioni dell’offerente 

+ Bresciani Graziella 

+ Fam Reggiani e Chieregato 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.00 Intenzione offerente  

MERCOLEDÌ 13 GENNAIO – Messa della Feria – sant’Ilario, vescovo e dottore della Chiesa 

san Giuseppe ore 07.00 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Benedetti Giuseppe + Franco, Silvana e Aldo 

GIOVEDÌ 14 GENNAIO – Messa della Feria 

santa Maria Assunta ore 08.30 Secondo le intenzioni dell’offerente + Egidio Molinari (ann.) 

santi Pietro e Paolo  (via Filanda) ore 18.00 Intenzione offerente  

VENERDÌ 15 GENNAIO – san Romedio, eremita (proprio diocesano) 

san Giuseppe ore 08.30 + Grazia  

santa Maria Assunta ore 18.00 Per Stefano secondo le intenzioni 
dell’offerente 

Armida e Giorgio Rosà 

SABATO 16 GENNAIO – Messa della Feria – memoria della Beata Vergine Maria 

santa Maria Assunta  ore 08.30 Per tutte le anime del Purgatorio e Recce Angelina 

santa Maria Assunta  ore 17.00 Benito e Amble Negri + Menapace Silvio e Fam. 

san Giuseppe superiore  ore 18.00 + Mario  

santi Pietro e Paolo  (via Filanda) ore 18.30 + Parisi Francesca + Zucchelli Fabio 

DOMENICA 17 GENNAIO – II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – oggi giornata per l’approfondimento e lo sviluppo del 
dialogo tra cattolici ed ebrei 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Bontadi Ivo  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 + Fillafer Willibaldo e secondo le 
intenzioni dell’offerente 

 

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Angelini Armida Valentina Dario 

+ Angelini Giovanni e Pierina 

+ Vicari Cornelio 

san Giuseppe ore 10.00 + Ivo Brocoli  

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori 

+ Luciana e Giuseppe 

+ Vicari Tiberio 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Fam. Vivona + Mazzoldi Paola 

san Giuseppe superiore ore 19.00 Intenzione offerente  
 
 
BATTEZZACI, SIGNORE, IN SPIRITO SANTO 
 

Signore Gesù, Figlio amato del Padre,  
inviato a noi perché tutti noi  
ricevessimo in abbondanza la vita, 
immergici nel tuo Spirito, riempici dell’amore  
con il quale tu e il Padre vi amate,  
fa’ esplodere in noi la tua stessa vita. 
 
Figlio Amato, rinati nel tuo amore,  
possa la nostra vita aprirsi alla verità di Dio,  
lasciarsi cambiare dalla sua vitalità,  
diventare strumento della sua salvezza.  
Amen. 

 Suor Mariangela fsp 


